SCALETTA N. 018 - Bruno Tognolini 

Tema: MAGRO E GRASSO
Personaggi: BALIA, FATA, LUPO, PRINCIPESSA 

Manualità: merenda di tartine‑faccine

«LUPO CICCIO E PRINCISTECCA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Merende e colazioni.
2’15”

Balia Bea, al bancone, di fronte a diversi ingredienti ancora divisi e riposti in cartocci e contenitori, si accinge a preparare la merenda per la Principessa, che fra poco verrà a mangiarla. Piccolo excursus dietologico sull’importanza di colazione e merenda. La sua mamma le raccontava sempre questa storia piccolissima: “C’era un uomo grasso che si chiamava Pranzo, che sposò una signora cicciottella che si chiamava Cena. Ebbero due bambine golose, che si chiamarono Colazione e Merenda”.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa. I lamenti di Lupo Lucio e Principessa.
3’

Fame, fame, fame, fame più grande di un grande reame… Lupo Lucio vaga per il bosco salmodiando la sua cantilena. Mamma Raska gli raccontava sempre una storia piccolissima: “C’era un tizio magro che si chiamava Appetito, che sposò un tizia stecchita che si chiamava Fame. Ebbero due figli scheletrici, che si chiamarono Digiuno e Carestia”. Non che ne sia convinto, ma così, per abitudine, si apposta in agguato.

Arriva Principessa Odessa, che intona il lamento contrario: mangiare, mangiare, sempre mangiare! Quella Balia ossessionante! Nessuno osa dirlo, ma la Principessa sta ingrassando a vista d’occhio! Guarda qua che guanciotte paffutelle, che bracciotte cicciottelle, che gambotte prosciuttelle! 

Lupo Lucio a questi discorsi si strugge, non resiste, balza fuori, sta per levare gli artigli su Odessa, ma poi si blocca e riflette: se lei vorrebbe mangiare di meno, e lui vorrebbe mangiare di più, non possono trovare il modo di… come dire…scambiarsi un po’ di fame e sazietà? E come?… Sediamoci, parliamone.
 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Fata, Lupo, Principessa. Dieta o Magia?
4’

Fata Lina arriva di slancio al Chiosco e, non trovandovi Milo, maschera a stento un po’ di delusione, peraltro subito colta e benevolmente derisa dalla Balia. Le due chiacchierano di merende, Fata Lina descrive le sue a base di alghe fresche, latte di balenottera, pane di farina marina e frutti di sponda di fiume.

Arrivano il Lupo e la Principessa, e propongono il loro problema. Fra Balia e Odessa scatta subito un battibecco che lascia scorgere infiniti precedenti. Ancora con quella fissa che sei grassa, ma possibile, colomba, che non ti rendi conto! – Oh, tu diresti che son bella anche se fossi grassa come te! – Io non sono grassa, io sono florida! Ci si unisce Lupo Lucio che, ritirando la pancia e risucchiando le guance, sostiene vivacemente di essere magrissimo, e che qualche decina di chili renderebbe florido anche lui.

La Balia conclude che poco ci si può fare: così come ognuno nasce col suo colore di occhi e le sue forme di viso, e cresce coi suoi talenti di canto o di calcolo, allo stesso modo ognuno ha il suo appetito e la sua corporatura, e deve vivere bene con quelli. Il Lupo non si rassegna, sottilizza: due bambini giocano, uno ha venti frecce ma non ha arco, e l’altro ha due archi e neanche una freccia; cosa fanno? Odessa aggiunge: se una bambina ha cento vestitini e nessuna bambola, e la sua amica ha sei bamboline nude, cosa fanno?

Fata Lina si intromette: per l’esame di passaggio da Fata Praticante a Fata Assistente, lei starebbe giusto studiando la Grotta di Abbondanza e Carestia, una magia del tipo “Tavolino apparecchiati”, che fa mangiare e digiunare in un solo secondo quanto si farebbe per tre mesi. Se loro vogliono…

Certo che vogliono! Andiamo! A nulla valgono le proteste e le implorazioni della Balia: tirando e strattonando la Fata, che si stringe nelle spalle imbarazzata, i tre escono verso questa magica Grotta.

Rimasta sola, Balia Bea guarda la sua colazione inutile e succulenta, e si tormenta. Pazzi insensati! Lui con la sua fame da lupo, e lei con la sua mania di non ingrassare! Mangiare è una cosa lenta, calma e naturale. Bisogna un po’ lasciare andare e un po’ guidare l’appetito naturale del corpo… (etc.)

 AUTONUM  GROTTA. Fata, Lupo, Principessa. La Grotta d'Abbondanza e Carestia.
2’30”

Ecco i tre amici di fronte alla Grotta (la solita di Drago Focus). Chi entra per primo? Lupo Lucio è fuori di sé, sbava figurandosi pantagruelici banchetti, non accetta discussioni: entra lui. Fata Lina, non senza difficoltà, ricorda e pronuncia la formula filastrocca per riequilibrare le cose squilibrate (da scrivere).

Pausa… Suspense… Ed ecco uscire un Lupo Lucio grasso, molto grasso (spessori nelle guance, imbottiture negli arti e nella pancia, etc.). Stordito, disorientato, non sa dire come si sente… Bene, cioè… sazio. Non ha più fame! È stato tutto troppo breve, ma… sì… indubbiamente non ha più fame!

Allora funziona! Odessa non sta in sé, vuole entrare. Anche la Fata è lusingata dal successo: sta proprio migliorando, forse stavolta all’esame ce le farà. Odessa entra, la Fata pronuncia la formula. Suspense.

Odessa esce. E qui la scelta è forzata: dal momento che nessun trucco alla nostra portata può ottenere, temo, un dimagrimento efficace quanto l’ingrassamento del Lupo, non vedremo per ora la Principessa, ma solo lo stupore e l’imbarazzo nel volto dei due amici. Sei… sei… sei magrissima! E stacco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Fata. MANUALITÀ: la merenda di facce‑tartine.
4’

La Balia è in pena: chissà cosa stanno combinando quei tre! Avrebbe una gran voglia di andare a vedere, ma quando è “di turno” al chiosco di Milo niente può convincerla ad allontanarsi. Finirà di preparare la merenda. 

MANUALIÀ. Merenda di fette di pane decorate in forma di facce: base di burro per far aderire il tutto, guance di fettine di pomodoro (o salame), occhi di olive, naso di formaggio, bocca che ride o che piange di pomodoro, dentone di formaggio, capelli di pasta di acciughe o maionese o di insalatina riccia, etc. Propone il gioco ai bambini per feste di compleanno e occasioni con gli amici.

Alla fine, però, l’ansia cresce. Chissà come starà, la sua bambina…

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Principessa, Fata. I lamenti di Lupo Ciccio e Princistecca.
2’30”

La sua bambina non sta tanto bene. Ha rubato dallo stenditoio di una casetta gnoma una tenda, e se l’è drappeggiata addosso nascondendo anche il viso (a meno che non si riesca a renderlo smunto col trucco); può apparire una mano smunta da cui scivola via l’anello troppo grande, un piedino con una scarpa troppo larga, etc. Il fatto è che è ora diventata “troppo” magra, così arci‑iper‑ultra‑magra che non vuole che nessuno la veda. Anzi, ecco che arriva qualcuno: via, nascondersi!

Arriva il Lupo, grasso, scontento e frustrato. Senza fame non ha voglia di fare agguati, e senza agguati non ha niente da fare. E si annoia! Ha provato a farli lo stesso, ma non riesce a muoversi, a piegarsi, a infilarsi negli anfratti: non è più agile e flessibile come un tempo! Sei Lupo Ciccio, non Lupo Lucio! – si sente dire da dietro gli alberi. E tu sei Princistecca, non Principessa!
Odessa salta fuori, i due compagni di sventura si consultano. Fata Lina è rimasta alla Grotta per ripassare la magia: se tornano lì di corsa la trovano ancora, e possono chiederle di disfarla…

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Fata, Lupo, Principessa. Ognuno nella sua cinta.
3’30”

Balia Bea è sempre più in pena. Chiede al bambino a casa se anche lui è così noioso per il mangiare: mangia poco? Mangia troppo? La sua Odessa bisogna sempre pregarla in ginocchio. Poi, ora che è signorina, sempre lì a guardarsi allo specchio per vedere se è troppo grassa. Grassa, figurarsi… florida, semmai!

Arrivano i tre amici, sereni e pimpanti, il Lupo e Odessa nelle loro forme abituali. La Balia chiede come sia andata la magia. Fata Lina, sotto le occhiate severe di Odessa, balbetta che non è riuscita e che dovrà studiare ancora. Balia Bea la incoraggia: sicuramente, se si applica e insiste, imparerà e supererà l’esame. Quanto a lei, è convinta che siano altre le magie che aiutano a crescere sani, né troppo magri né troppo grassi. Lupo Lucio la interrompe e le chiede se fra quelle magie c’è per caso la merenda che vede pronta sui tavolini. Certo, e la Balia l’ha preparata un po’ abbondante giusto in previsione che la sua Odessa avesse ospiti. 

Ecco i miei ospiti: Fata Lina e Lupo Ciccio! – proclama Odessa. Grazie, Princistecca! – risponde il Lupo. 

Lupo Ciccio? Princistecca?… La Balia non capisce. No, niente, cara Balia, è uno scherzo fra noi.

I tre siedono lieti ai tavolini, e la Balia parla col bambino. Sì, sono altre le magie che aiutano a crescere sani, né troppo magri né troppo grassi. Certo, non bisogna esagerare col controllo dei chili: i bambini sono belli anche un po’ magrolini o grassottelli. Purché stiano bene, corrano e giochino e saltino. E mangino bene, senza troppi pasticci, senza mangiare davanti alla TV, senza mangiare fra un pasto e l’altro; solo cinque pasti al giorno, tre grandi e due piccoli: colazione, spuntino, pranzo, merenda, cena. Ma queste, si rende conto, sono cose da dire alle mamme. E ci sono tanti dottori dei bambini che gliele dicono di certo meglio di lei. Raccomandandosi di dare ascolto a quei dottori, che ne sanno più di una povera Balia, Bea saluta.

